
IL CAMPO NON E’ UN 

PARCHEGGIO 
 

 I valori in gioco quando un ragazzo si iscrive a una società sportiva  



GENITORI e SOCIETA’ SPORTIVA 

1. La società teme la 

famiglia:  

– si difende senza fiducia 

– si rivolge alla famiglia 

per lamentarsi 

2. La famiglia fa richieste 

inadeguate: 

– Valuta il lavoro 

secondo i propri criteri 

– Pensa suo figlio al 

superlativo 



MODELLI DI SOCIETA’ SPORTIVA 



PARCHEGGIO 

• E’ la cultura della 

delega 

• Ma anche la 

cultura dell’alibi 



DOTTOR JEKYLL E MR HYDE 

21-11-2011 jun reg.le  

24‟ ripresa due giocatori si scontrano, 

rimangono a terra, un avversario entra in 

possesso della palla e segna. L‟allenatore 

della squadra che ha segnato indica ai 

suoi di fermarsi e fa pareggiare gli 

avversari. Peccato che dagli spalti e in 

campo non tutti apprezzano il gesto e lo 

insultano. “sono il primo ad essere 

dispiaciuto per aver perso, ne parlerò con i 

ragazzi, ma io stasera andrò a letto a 

posto con la mia coscienza.”  

Il dirigente avversario “sono andato a fine 

gara a ringraziare il mister, il pubblico lo 

ha insultato ma avrebbe dovuto 

applaudirlo!”  

19-12-2011  

“squalifica di 3 anni al mister per 

aver sferrato due calci al ginocchio 

dell‟arbitro senza gravi 

conseguenze”. Il mister “ho perso 

la testa. Ho solo accennato quel 

calcio, e me ne sono pentito subito 

dopo…3 anni mi sembrano una 

squalifica pesante !”  

Per i genitori : da chi vorreste venisse allenato vostro figlio ?  

Per e oiet : quale dei due allenatori prendereste ?  



CONTO ARANCIO 

Caso Esnaider in Spagna: 

«Non studiare, devi giocare!» 
L'ex attaccante della Juve, ora tecnico del 

Saragozza B, vieta l'università ad un suo 

giocatore: «Dopo le partite riposati, non 

studiare»…«Gli studi sono incompatibili 

con il calcio».  



PRIGIONE 
“per dieci anni mi hanno insegnato una sola cosa : vincere”  la storia di Cinzia di  

Bologna, comincia a 6 anni quando i suoi, commercianti in bibite, la accompagnano 

 in piscina. Lì incappa in un allenatore “che per il risultato sacrificherebbe   

chiunque, come lui stesso ha ammesso”. Il coach seleziona i migliori e inizia  

allenamenti intensivi. “per mia sfortuna ero un esordiente eccezionale, fra le  

prime tre in Italia”.  

La mattina a scuola, poi tutti i giorni (anche due volte al giorno) allenamento, sabato e domenica 

compresi. “Dopo cinque anni, non ero più una bambina prodigio, volevo avere spazi e amici.”  

“non ce la faccio più voglio smettere” dico ai miei. “allora preparati che dopo la scuola vai a 

lavorare” rispondono per ricatto.  

È‟ convocata in tutte le nazionali giovanili, ma vince poco.  

I genitori si arrabbiano “come fai a farti battere da quelle li”. “ma sono le mie amiche” “non 

valgono niente!”.  Ogni tanto vincevo, per far contenti tutti allenatori e genitori, per evitare che su di 

me si scatenasse una pressione insopportabile”.  

Regge fino a 18 anni, giusto il tempo per vedere una compagna selezionata per le Olimpiadi.  

Stacca e per 6 anni non entra più in una piscina. Studia all‟ISEF e fa l‟animatrice e l‟istruttrice di nuoto 

per i bambini in piscina. “non forzo nessuno, tengo solo i ragazzi che vogliono restare, così ne perdo 

molti per strada. E il mio metodo non va a genio ai dirigenti”  

L’espresso aprile 2000 



UN ESEMPIO 

   
02/02/2012 

SOSPENSIONE CAMPIONATI 
Rinvio gare del 2-3-4 e 5 febbraio 2012 

RINVIO ATTIVITA’ IN PROGRAMMA GIOVEDI 2 

VENERDI 3 SABATO 4 E DOMENICA 5 FEBBRAIO 

2012  

A CAUSA DELLE AVVERSE CONDIZIONI 

ATMOSFERICHE CHE STANNO INTERESSANDO 

L’INTERO TERRITORIO LOMBARDO CON 

CONSEGUENTI DIFFICOLTA’ DI PERCORRENZA 

NELLE ARTERIE STRADALI E 

L’IMPRATICABILITA’ DEI TERRENI DI GIUOCO, SI 

PRECISA CHE TUTTA L’ATTIVITA’ UFFICIALE DEI 

CAMPIONATI REGIONALI (compreso calcio a 5) 

DI GIOVEDI 2 VENERDI 3 SABATO 4 E DOMENICA 

5 FEBBRAIO 2012 VIENE RINVIATA A DATA DA 

DESTINARSI  

 

http://lnd.it/storage/PhotoNews/Lombardia/904478_1328169887_rinvioperneve.jpg


DENTRO L’EMERGENZA 

EDUCATIVA 

PERCHE’ UNA SOCIETA’ SPORTIVA? 



EDUCARE E’ FAR CRESCERE 

L’uomo è un essere in 

divenire e non una 

entità statica 

 

Quale uomo vuoi far crescere? 



TURISTA e VAGABONDO 

• Ha il suo tempo ma ignora gli 

interessi dei nativi 

• Curiosità e divertimento 

• Una sosta temporanea 

• Il prossimo posto sarà migliore 

• Lo spazio è individuale 

 

Dove andare? 

Come andare? 



GRAVE EMERGENZA EDUCATIVA 

Gli adulti fanno fatica ad 

educare 

• Vita di corsa 

• Ha escluso alcune 

dimensioni antropologiche 

(limite,rinuncia,sacrificio) 

• Dono di sé 

• Spaesamento 

• Fare gli adulti 

• Comunicazione (credibilità) 



Non si lasciano soli i bambini in un momento come questo 
 

Januz Korczak 



PERCHE’ UNA SOCIETA’ 

SPORTIVA? 

DENTRO LA GRAVE EMERGENZA EDUCATIVA 



APPARTENENZA 

Un paese ci vuole, non 
fosse che per il gusto di 
andarsene via. Un paese 
vuol dire non essere soli, 
sapere che nella gente, 
nelle piante, nella terra c’è 
qualcosa di tuo, che anche 
quando non ci sei resta ad 
aspettarti. 

è capace di dare sostegno 

ad un modello: 

• Progetto chiaro 

• Presenza di altri 

• Allenatore garantisce 

sicurezza 

Cesare Pavese 
La luna e i falò 



GIOCARE 
E’ incentrata su un interesse 

del ragazzo e per questa 

ragione puoi farlo crescere 

corpo 

intelligenza 

relazione 

emozione 

spirito 

RAGAZZO 

“Il teatro ha cambiato tutti quelli 

che hanno partecipato. Quegli 

appuntamenti ripetuti durante 

l’anno, sono stati dei punti di 

riferimento. I ragazzi andranno 

per la loro strada, io anche, 

forse non ci si rivedrà mai più. 

Ma una cosa è certa: a un dato 

momento, ci siamo presentati 

all’appuntamento” 

Augustin d’Hummières 

I FIGLI DELL’ULTIMO BANCO 



ESPERIENZE CONCRETE 

con  

PROPOSTE FORTI 

Che sanno offrire un modello di vita 

Rispettare se stessi e gli altri 

Mettere nel conto l’insuccesso 

Aumenta l’autostima 

Insegna a rispettare le regole 

Permette di socializzare 

Aiuta a migliorarsi attraverso il sacrificio 

Dimostra che le sole abilità fisiche non bastano 

C’è sempre una seconda possibilità 



CHE COSA FARE? 

Dalla parte della società sportiva 



ALLEANZA 

La famiglia non è semplice utente 

La società sportiva è anche educativa 



ADULTI CREDIBILI 

• Dovere di amare il ragazzo 

• Dovere della coerenza 

• Dovere di una posizione 

differente 

• Dovere di camminare 

Coloro che non hanno solo diritti 

ma anche DOVERI 



UN GESTO DI UMILTA’ 

Dall’egotizzazione alla squadra: 

• MIO FIGLIO 

• MIA SQUADRA 

I vostri figli non sono i vostri figli. 

Sono i figli e le figlie della brama che la Vita ha di sé. 

Essi non provengono da voi, ma per tramite vostro, 

E benché stiano con voi non vi appartengono. 

Voi siete gli archi dai quali i vostri figli sono lanciati 

come frecce viventi 

Gibran 



RIUNIONE CON I GENITORI 

Focalizzare gli obiettivi educativi:    
• Lo sport diventa educativo quando non è fine a se stesso ma 

viene interpretato essenzialmente come un “mezzo” di 

promozione umana, un supporto per una formazione motoria 

e cognitiva ben strutturata dei ragazzi, 

• Lo sport, considerato mezzo per educare, è fondato 

sull’attività come apprendimento, come prova di se stessi, 

come tentativo e desiderio di modificazione e di 

miglioramento di sé.  

• Per questo in esso non trovano posto la selezione, 

l’esaltazione delle èlite, il campionismo fanatico, il divismo, 

l’agonismo esasperato, il consumismo sportivo, le richieste 

di prestazioni sempre al limite del possibile e la ricerca 

spasmodica del risultato immediato. 

 

Esporre gli obiettivi didattici della stagione 

 la pratica sportiva prevede ovviamente misurazione e 

valutazioni precise (la vittoria attraverso il bel gioco), che però 

devono essere relazionate alla soggettività di chi le persegue. 

Questo significa che la programmazione parte dalla 

conoscenza dei limiti dei ragazzi con i quali si ha a che fare per 

raggiungere obiettivi il più possibile personalizzati. (la vittoria 

dei propri limiti). 
  

Esporre le regole di comportamento :   

ci sono delle regole da osservare e vanno presentate 
come modi non discutibili del comportamento comune e 
come tracce che regolano l’attività per renderla più 
efficace. 

Il loro rispetto è la condizione indispensabile per 
qualunque rapporto. 

  

* regole del gioco (il Fair Play) 

* regole di spogliatoio  

(orari,presenza,convocazioni, igiene…) 

* regole di convivenza (la buona educazione) 
  
 

Farsi accettare come educatore del figlio:  
non innamorato dei gesti specifici, non malato della 
cultura dei risultati a tutti i costi, non assertore della 
specializzazione precoce bensì al servizio dei ragazzi e 
della loro crescita, presentandosi come figura 
umanamente credibile e tecnicamente preparato. 
  

Migliorare la cultura sportiva del genitore:  
far comprendere che l’attività giovanile differisce 
notevolmente da quella professionistica e non si può 
valutare con ciò che si è ascoltato alla televisione e  letto 
sui giornali. * 
 

 



RIUNIONE CON I GENITORI 

metà stagione 
• Fare il punto sulla progressione didattica 

• Fare osservazioni sul comportamento dei 
genitori 

• Sdrammatizzare e smitizzare successi o 
sconfitte 

• Risolvere eventuali conflitti 

• Migliorare la cultura sportiva dei genitori 

•   

fine stagione 
• Analizzare gli obiettivi raggiunti e quelli 

falliti 

• Risolvere eventuali conflitti 

• Informare sulla stagione successiva 

• Riflessioni sui comportamenti dei genitori 

 

www.chiesadimilano.it/pgfom  SPORT   
PUBBLICAZIONI E DOCUMENTI 

http://www.chiesadimilano.it/pgfom


CONCLUSIONE 

Non basta conoscere…bisogna vivere 

Non basta annunciare i principi…bisogna viverli 



Con l’augurio che tutto quello che ci 
siamo detti ora diventi impegno… 
 
 vi ringrazio dell’attenzione e 
    vi auguro buon lavoro 
 
    DON ALE 



MOMENTO DI SPIRITUALITA’ 

SABATO 10 MARZO 

Centro Schuster-Milano 

9,30-12,00 

 

“MIA FORZA E MIO 

CANTO E’ IL SIGNORE” Giusy Versace 



29 giugno – 1 luglio 




